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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONELE 
 

 

 

Domenica 26 maggio 2024 
 

Canto: Adoriamo il Sacramento 
 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 

nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento la parola di Gesù. 
 

Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentore, 

lode grande, sommo onore all'eterna carità. 

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità. Amen 
 

Sia lodato e ringraziato ogni momento  il SS.mo e divinissimo Sacramento  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 
 

PREGHIERA DI OFFERTA PER LE VOCAZIONI 
 

Padre nostro che sei nei cieli, io ti offro con tutti i sacerdoti Gesù-Ostia e me stesso: 
In adorazione e ringraziamento perché nel Figlio Tuo sei l’autore del sacerdozio, della vita 
religiosa e di ogni vocazione.  
In riparazione al Tuo cuore paterno per le vocazioni trascurate, impedite o tradite. 
Per ridonarti in Gesù Cristo quanto i chiamati hanno mancato alla Tua gloria, agli uomini, a 
se stessi. 
Perché tutti comprendano l’appello di Gesù Cristo: «La messe è molta, gli operai pochi; 
pregate perché siano mandati operai alla mietitura». 
Perché ovunque si formi un clima familiare, religioso, sociale, adatto allo sviluppo e alla 
corrispondenza delle vocazioni. 
Perché genitori, sacerdoti, educatori aprano la via con la parola e gli aiuti materiali e 
spirituali ai chiamati. 
Perché si segua Gesù Maestro, Via, Verità, Vita, nell’orientamento e formazione delle 
vocazioni. 
Perché i chiamati siano santi, luce del mondo, sale della terra. 
Perché in tutti si formi una profonda coscienza vocazionale: tutti i cattolici, con tutti i mezzi, 
per tutte le vocazioni ed apostolati. 
Perché tutti noi conosciamo la nostra ignoranza e miseria e il bisogno di stare sempre, 
umilmente, innanzi al Tabernacolo per invocare luce, pietà, grazia. 

Beato Giacomo Alberione 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e Adorazione individuale 
 

SANTISSIMA TRINITA' (ANNO B) 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 28,16-20) 
 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro 
indicato.  
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono.  
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate 
dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono 
con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». Parola del Signore  
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Lectio Divina 

 

Trinità: relazione eterna d'amore, verità e vita 

Lettura 

 

Nessun popolo sulla terra ha provato la straordinaria esperienza di essere stato scelto da Dio e di 

sentirne la voce, come Israele in Egitto. Mosè vuole che tali eventi rimangano vivi, siano sorgente 

di vita e di fedeltà a Jahvè, unico vero Dio, osservandone le leggi e i comandi. San Paolo, scrivendo 

ai Romani, completa la prima lettura, ricordando che datore di vita è il Padre per mezzo dello 

Spirito: siamo tutti figli di Dio e coeredi di Cristo per mezzo del Battesimo, secondo il comando di 

Gesù apparso agli undici Apostoli. Le tre letture presentano ed evidenziano come l'opera della 

salvezza provenga da un Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, pura relazione e assoluta unità. 

 

Meditazione 

 

«Smettiamola di insistere sull'uomo. È l'ora di pensare a Dio». Questa affermazione del celebre 

scrittore e saggista dissidente russo Andrej Sinjavskij, e più che mai attuale: di Dio si parla sempre 

meno. La solennità odierna dovrebbe risvegliare la nostra coscienza, come un benefico rimprovero, 

per quanto "il desiderio di conoscere Dio realmente, cioè di vedere il suo volto, sia insito in ogni 

uomo, anche negli atei" (cfr. Benedetto XVI, Udienza, 16 gennaio 2013). È nota la preghiera del 

Salmista: «Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto» (Sal 26,9). 

 

Meditazione 

 

Quando san Giovanni afferma che "Dio è Amore" (1Gv 4,8), dice tutto del mistero trinitario. Non 

c'è amore vero e puro, se non nella relazione sussistente da tutta l'eternità tra le tre Persone divine. 

Lo Spirito Santo non si identifica né col Padre, né con il Figlio, ma è la modalità con cui Dio entra 

in noi, nel nostro intimo. Papa Benedetto XVI affermava che, grazie allo Spirito, «i credenti 

possono conoscere, per così dire, l'intimità di Dio stesso, scoprendo che Egli non è solitudine 

infinita, ma comunione di luce e di amore, vita donata e ricevuta in un eterno dialogo tra il Padre e 

il Figlio nello Spirito Santo – Amante, Amato e Amore» (Angelus, 11 giugno 2006). La verità che 

supera ogni nostra limitata capacità di conoscenza, ma tale da riempirci di immensa gioia e di 

gratitudine, è questa: chi incontra Cristo – "Dio amore" - per mezzo di Lui e con Lui entra in questo 

rapporto di vita trinitaria, secondo la promessa: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre 

mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui» (Gv 14,23). In tal modo Dio ci 

possiede, e noi possiamo dire di possedere Dio; di sperimentarne la presenza trinitaria e di trovare 

in Lui, già su questa terra, la nostra verità e la nostra felicità. 

 

Preghiera: O Trinità beata, oceano di amore, di luce e di pace, ti adoro presente in me; rendimi 

forte nella fede, gioioso nella speranza, ardente nella carità e, per intercessione della gloriosa 

Vergine Maria, tempio purissimo della tua presenza, fa' che la mia vita sia tutta protesa solo verso 

di te, unico mio bene. 

 

Agire: Pensare e adorare Dio presente nelle persone che s'incontrano nella giornata. 

 

 

 

 

 

 

 



 3 

 

Preghiera alla Madonna per il Parroco 

O Maria, Madre e Regina degli Apostoli, che hai dato al mondo Gesù, eterno Sacerdote e Pastore, a te 

affidiamo il nostro Parroco. 

Custodiscilo nel tuo Cuore Immacolato: illumina, guida, conforta e santifica lui e tutti i sacerdoti, tuoi 

"figli prediletti". 

Con la tua materna intercessione ottienigli che sia pieno di Grazia e di Verità, sia sale che purifica e 

preserva, sia luce che tutti illumini con la Parola di Dio e tutti santifichi con i sacramenti e la preghiera. 

Aiutaci a comprenderlo, ad amarlo, ad ascoltarlo quando annunzia la Parola che salva, e a seguirlo 

quando ci guida per le vie del cielo. 

O Maria, Madre dei sacerdoti, fa' che il nostro Parroco e ogni Pastore della Chiesa abbia la gioia di 

veder fiorire nella propria comunità nuove vocazioni; e ritrovarsi un giorno in cielo vicino a te, con tutte 

le anime a lui affidate. 
Beato Don Giacomo ALBERIONE 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

RECITA DEL SANTO ROSARIO 

CANTO: TE LODIAMO TRINITA’ 
 
Te lodiamo Trinità, 
nostro Dio, t’adoriamo; 
Padre dell’umanità, 
la tua gloria proclamiamo   
 

Te lodiamo, Trinità, 
per l’immensa tua bontà. 
 

Tutto il mondo annuncia te: 
tu lo hai fatto come un segno. 
Ogni uomo porta in sé 
il sigillo del tuo regno.  Rit. 
 
Noi crediamo solo in te, 
nostro Padre e Creatore; 
noi speriamo solo in te, 
Gesù Cristo, Salvatore.  Rit. 
 

Infinita carità, 
santo Spirito d’amore, 
luce, pace e verità, 
regna sempre nel mio cuore. Rit. 

PREGHIERA A MARIA REGINA DELLA PACE 
 
A una sola voce, Maria, ti invochiamo: 
ottieni per il mondo la pace. 
Il pianto dei poveri sale a Dio, 
la disperazione dei popoli grida: pace! 
La paura dei deboli cerca tregua, 
le lacrime dei bambini chiedono futuro. 
Sostienici, Madre, 
in questa disperata voglia di pace. 
Il cuore dei potenti si converta all’amore 
e i loro progetti seminino speranza. 
Restiamo con le braccia sollevate al cielo, 
perché con te, Madre, vogliamo chiedere a Dio 
di piegare i potenti e di frenare i venti di morte. 
Resta con noi, Maria, Regina della pace, 
in questa fiduciosa attesa del nuovo giorno! 
Amen. 
 


